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LEGGI E DECRETI

li Numero 1807 (Serie 3') della R<zccotta BI]tciale delle trygt e

de decreti del Itagno contiene la seouente leff6·

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamò sanzionato e promulghiame quanto segue:

Art. 1. E istituita una Cattedra Dantesca nell'universita
di Roma.
Art. 2. Il professere sara eletto con l'applicazione det

l'articolo 69 della legge 13 novembre 18õU, e dietro il voto
favorevole del Consiglio superiore della pubblica istruzione.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Baccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandanlfD a chiunque spetti di osser-
varla o di farla osservare cogo legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 lu¼\io 1887.

UMytTO.
Cormo.

Visto, Il Goardastgilli. ZANARDELLI.

Il Numero lloDS (Serie 3=) della Raccolta w//tciale delle leggi e

.fat decreti del Regno contiene la seguente icgge:

PARTE UFFICIALE UMBERTO I
- por grazia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

8. M. si complacque nominare nell'Ordine della Corona

d'Italite

Di motoproprio:
Con decreto in data 7 giugno 1887:

A commendatore:

Cuallini cas. Filippo, deputato al Parlamento.

A Cavaliere:

Gnecchi Francesco.

Unecchi Ercole.

Foianesi Filippo, notaro.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. A partire dal 16 gennaio 1888 la frazione di Meana
è distaccata dal comune di Ficulle ed aggregata al comune
di Allerona, ed il territorio a sinistra del Rio Torto, com-
preso fi·a i fossi Torrone e Capanna, nonchè il territorio
distinto con il n. 83 della mappa S. Abbondio, sono distac-
cati dal comune di Allerona, ed aggregati al comune di
Ficullo, per tutti .gli effetti amministrativi e giudiziari.
Art. 2. Il Governo del Re è autorizzato a provvedere con

decreto Reale per tutte le disposizioni occorrenti all'esecu-
zione della presento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
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sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandandŒ a chiunquo spetti di osser-
varla e di farla osservare come logge dello Stato.

Data a Roma, addi 7 luglio 1867.

UMBEllTO.
CIUSPI.

Visto, Il Guardasigitti: .ZANARDELLI.

Il Numero 470I (Serie 3') della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il testo unico della legge del 17 febbraio 1884,
n. 2016 (Serie 3*), sull'auuninistrazione e sulla contabilità
generale dello Stato ;
Visto il Nostro decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Se-

rio Sa), con cui fu approvato il regolamento per la esecu-

zione di detta legge ;
Vista la legge 22 giugno 1874, n. 1962 (Serie ga), sulle

norme di contabilità per l'Amministrazione del Fondo per
il culto, e visto l'altro Nostro decreto 29 ottobre 1874,
n. 2189 (Serie 23) che approva il regolamento per l'ese.
enzione di questa legge; non che le disposizioni vigenti
in materia di pensioni a carico dello Stato e del fondo per
il culto ;

Ritenuta l'opportunità e la convenienza di meglio assi-
curare la esecuzione del pagamento de}Io pensioni e delle
altre speso fisse, e di stabilirlo con scadenze tali, cho sia

conciliabile col disposto dagli articoli 256 e 237 del pre-
d Lto regolaniento sulla Contabilità generale ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro ;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1. Le pensioni inscritte sul bilancio dello Stato sono

l ipartito in due categorie, l'una per gli assegni non occe-
denti le lire 500 annue, e l'altra per quelle superiori a
detta sonuna.

La mensualità della prima categoria si matura allo sea-
dere del giorno 5 di ogni mese, e quella della seconda ca-

tegoria allo scadero del giorno 20 pure di ogni mese, in-
toudendosi di conformitå regolata la scadenza a mesi ma-
turati stabilita dall'art. 400 del succitato regolamento sulla
Contabiliti generale.
Art. 2. Le pensioni ed altri assegni vitalizi di qualsiasi

importo, inscritti sul bilancio dcì fondo per il Culto con-

tinuano a formare una sola categoria, e le relative rate
irimestrali si maturano allo scadere del giorno 5 dei mesi
di gennaio, aprile, luglio e ottobre, o quelle semestrali allo
scadere del giorno 5 gennaio e 5 luglio d'ogni anno.
Art. 3 Con l'ultima rata da pagarsi secondo l'attuale

scadenza, sarà corrisposta, per una sola volta, ai pensionati
dello Stato .della prima categoria ed a quelli del fondo per
il Culto anche la quota corrispondente ai primi cinque
giorni successivi, col beneficio, rispetto agli eredi, di cui
all'anzicitato articolo di regolamento, nel caso che il pon- .

sionato venisse a morire entro i predetti cinque giorni.
Art. 4. Il pagamento di quelle spese fisse diverse, come

fitti, censi, canoni e simili, e delle retribuzioni al personale
straordinario a carico dello Stato e del fondo per il Culto,

che scade nel giorno primo di mese, potrå incominciare il
giorno ultimo del mese precedente, fermo restando il di-
sposto del surripetuto art. 400 di regolamento per quanto
riguarda il pagamento dello stipendio agli impiegati in at-
tivitå di servizio, e l'assegno agl' impiegati °in disponibilità
che prestano la loro opera presso qualche ufficio gover-
nativo.
Art. 5. La presente disposizione entrerà in vigore a da-

tare dal lo settembre 1887.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufñeiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 luglio 1887.

UXETURTO.
Ê. MAGLIANI.

Visto, Il Guardastgitu Zwannau.

Il Numero 4 50 (Serie 3') della Roccous u/ßciale delle Leffli o
dei decreti «tel Itegno contiene il seguente decrelo:

UMBERTO I
er grav.la di Dio e per volontà 40Ba N'aziono

RE D'ITALIA

Vista la legge del 6 giugno 1885, n. 3141 (Ser¡o 3.)
su!Io scuole pratiche e speciali di agricoltura ;

Visto il R. decreto 21. luglio 1885, n. 3288 ;
Visto che nel bilancio del Ministero di Agricoltura, In-

dustria e Commercio è stanziata la somma di lire cin-

quemila per il mantenimento del Laboratorio di botanica

crittogamica annesso alla R. Università di Pavia ;
Vista la leggo del 26 dicembre 1886, n. 4221 (Serie 3ag
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per PAgricoltura, Industria o Commercio, d'accordo col

Ministro dell'Istruzione Pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1. Il ruolo organico del Laboratorio di botanica
crittogamica presso la It. Università di Pavia à fissato in
conformità della tabella annessa al presento decreto, vista
d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Art. 2. Alla sposa relativa si provvederà coi fondi stan-

ziati al capitolo 12 del bilancio del Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio per il corrente esercizio e

con quelli corrispondenti degli esercizi successivi.
Orrliniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiauquo spetti di
osservarlo e di thrlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 maggio 1887.

UMBERTO.
Gmunm,
COPPINO.

Visto, Il Guardasiriilli: ZINARDELLI.

TABELLA del personale addello al R. Laboratorio di 50-
tanica crillogamica annesso a la .R. Università di
Pavia.

Direttore
. . . . . . . . . L. 2400

Assistente
. .

.
. .

.
. . » 2000

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro d'A;;ricoltura, Industria e Coupnercio
GÉlMALDI.
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Il Numero 4098 (Serie 3') della Raccoll¢ u/)tciale delle leggi e Il Numero SENDO.(Serie 3*, parte supplementare) della Rac-

dei decreti del Regito coletiene il seguente decreto: colta ufjiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

wente decreto:
UMBERTOl '

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dell a Nazione

RE D'ITAIJA per grasta di Dio e per volontà dena Nazione

Vista la legge 5 dicembre 1878 sul riordinamento del

personale della R. marina;
Visti i RR. decreti 16 dicembre 1878, n. 4669, 2 gen-

naio e 25 dicembre 1881, n. 18 e 557, 3 maggio 1883,
n. 1319; 11 ottobre 1884 e 24 luglio 1885, n. 3266 ;

Vista la legge in data 23 giugno 1887, n. 4592 (Serie 3ap
che approva lo stato di previsione della sposa del Ministero
della Marina per l'esercizio finanziario 1887-88 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il numero degli ingegneri di la classe nel Corpo del genio

navale è portato da venti a ventidue.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1887.

LIMBERTO.
B. BUN.

Vtsto, R Guardasigini: ZANARDELLF.

Il N. 1801 (Serie 3a) della Raccolta u//iciale delle leggi e dai

decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato por
gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Agaro per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Premia e por la sua

aggregazione alla sezione elettorale di Baceno;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi efet.

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3=) ;
Veduto il Regio decreto 19 giugno 1887, con cui il Co.

mune di Baceno fu costituito in sezione elettorale auto.
noma;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Agaro ha 24 elettori politici ;

che esso è più vicino a Baceno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Agaro è separato dalla sezione elettorale
di Premia ed è aggregato alla sezione elettorale autonoma
di Baceno del 1° Collegio di Novara.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 giugno 1887.

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza con la quale D. Luigi Cottafavi, esecu-
tore testamentario di D. Giacomo Fontanosi, ha doman-

dato l'erezione in ente morale del lascito Fontanesi di

Fontana (Comune di Rubiera);
Veduto il testamento olografo in data 8 dicembre 1874,

in atti Padovani, col quale il fu D. Giacomo Fontanesi,

disponendo delle proprie sostanze, istituì due lasciti di

lire 10,000 ciascuno, per mantenere, con le rendite di

essi, in Seminario o in qualche 0ollegio, in perpetuo, due
nipoti discendenti per linea mascolina in infinito dai suoi

fratelli Giovanni e Andrea fino a che abbiano detto messa

ed ottenuto la laurea in qualche Facoltà; e, mancando

questa discendenza, i due posti di studio siano conferiti ai

figli maschi discendepti per linea femminina da Giuseppo
e Maria Fontanesi, e poscia a quelli discendenti anche per
linea femminina dai suddetti fratelli Giþvanni e Andrea, e
in mancanza pure di questi godano il legato i parrocchiani
di Fontana ;
Veduti gli atti relativi all'esistenza del capitale costituente

soltanto uno dei lasciti Fontanesi, poichè per l'altro lascito
non è il caso di provvedere, non essendosi rinvenute le

cartelle del Debito pubblico che per esso erano state de-

slinato dal testatore ;
Veduto le deliberazioni del Consiglio comunale di Ru-

hiera in data 10 dicembre 1884 e 20 aprile 1887;
Veduto il disegno dello statuto organico per il lascito

Fontanesi;
Veduti l'art. 25 della legge 3 agosto 1862, n. 753, sulle

Opere pie e gli articoli 52 e 59 del regolamento approvato
col R. decreto 27 novembre 1862, n. 1007;
Veduti gli articoli 2. e 3 doJ H. decreto 26 giugno 1864,

n. 1817;
Udito il Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 lascito Fontanesi di Fontana, comune di Rubiera,
provincia di Reggio Emilia, per il mantenimento di un

posto di studio, è eretto in ente morale, ed è approvato
il relativo statuto organico, composto di quattordici arti-
coli, vidimato e sottoscritto dal Nostro Ministro predetto.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigilio dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 giugno 1887.

UMBERTO• • UMBERTO.
ÛRISPI,

visto, It Guardasigitti: zANARDELLI.
ÛOPPINO.

Visto, R Guardasigim: ZANARDELLI.
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STATUTO ORGANIco per il Lascito e Fontanesi »

in Fontana (comune di Rubiera).
1. È istituita presso il comune di Rubiera un'Opera scolastica che

dal nbme del benclico suo fondatore, Padre Giacomo Fontanesi, viene
designata col nome di « Opera scolastica Fontanesi ».
2. Scopo della medesima è il mantenimento in Seminarto, od in

qualche Collegio di un pronipote del fondatore dell'Opera fino a che

questi sia insignito degli orttini sacerdotali, od abbia conseguito la
laurea in una qualche Università del Regno od anche estera.

In mancanza di discondenti del Padre Fontancsi sono chiamati ad

usofruire dell'Opera i giovani nati nella frazione o parroccllia di Fon-
tana nel comune di Rubiera.
3. Al mantenimento dei giovani cliiamati a godere tiel beLcílzio

dell'Opera si provvede col reddito del Legato di liro 10,000 (elicci-
mila) per ciò lasciato clal fontiatore dell'Opera metlesima.
4. All'amministrazione delle rentlito, alla scelta elei giovani da man-

tencrsi negli studi, cd a qualsiasi altro incombente relativo al rego-
lare e buon andamento tiell'Opera, provvede una Giunta speciale,
composta tiel sindaco del comune tli Ilubiera, ticl parroco pro tem-
pore della parroccia di Fontana, di un discendente tiel fondatore

dell'Opera e oli tiue elettori amininistrativi tiella frazione di Fontana.

I cliscendenti del Padre Fontanosi ed i due elettori sono nominati

dal Consiglio comunale di Rubiera, e staranno in carica cinque anni,

possono essere rieletti.

5. I glovani cliiamati all usofruire dell'Opera saranno scelti a pre-
ferenza fra i pronipoti del fontiatore, in conformità delle relative tit-

sposizioni testamentarie tiel modesimo In mancanza di questi fra i

nati nella parrocclaia o frazione di Fontana.

Fra i concorrenti che presentano uno stesso gratto di parentela col
fontlatore dell'Opera, si preferiranno quclli di migliore condotta, di
maggiore ingegno ed i meno provveduti di beni di fortuna degli
altri.

Colle stesse norme si provvotterù alla scelta dei giovani nati nella
parrodebia di Fontana, preferendo riuelli la cui famiglia conta mag-
giori ponerazioni nate nella parroccIlia mellesima.

6. I glovani per usefruire dell'Opera dovranno, se scelgano lo stato

ecclesiastico, intraprendere e compiere la loro eclucatione in un Se-

Ulillal'10.

Se invece intentleranno di conseguire la laurea in una qualclie Fa-
coltà, dovranno compiere il corso ginnasiale e liceale in qualche Col-
legio del Regno, prosegucndo gli studi in una Università nazionale

od estera, facendo constare della freguenza dei corsi con relativi do-

cuincnti.

7. Se per mancanza di concorrenti non potessero avere luogo le

erogazioni delle rendito tiell'Opera, verranno queste accumulate col

capitale, destinandono gli interessi al niantenimento di più ili un gio-
vane, se gli interessi stessi saranno in misura tale da poterlo per-
mettere.

8. Il Legato elargito clal benetico fontlatore tiell'Opera e le eco-

nomie od interessi non erogati verranno investiti in certificati nomi-

nativi del Debito Pubblico.

Questi certificati verranno tiepositati nella Cassa comunale di Ru-
biera.

La gestione della rendita e spese tiell'Opera verra tenuta sotto la

sorveglianza e direzione del sindaco, del cassiere del coniune, se-
condo le modalità seguite per l'amministrazione dei beni comunali.

9. Alla regolare costituzione tiell'Opera provvederà il sindaco pre-
sittente tiella Giunta amministratrice.

10. Sulla scelta dei giovani cliiamati ad usufruire tief vantaggi del-
1'Opera, como su qualsiasi altro atto della Giunta amministratrice, è
ammesso il ricorso al Consiglio comunale ett al Consiglio scolastico
provinciale.
11. Annualmente verrà presentato al Consiglio scolastico il bilancio

consuntivo dell'Opera.
12. Le deliberazioni della Giunta amministratrice dell'Opera saranno

prese a maggioranza, presenti almeno tre membri, fra i quali il pre-
sidente.

13. Per quelle modificazioni che colla applicazione pratica del pre-
sente regolamento si reputasse necessario introdurvi, dovrà deliberare
il Consiglio comunale nei modi e forme stabiliti dal suo regola-
mento.

14. Se l'esperienza avesse a dimostrare che l'Opera non corrispon-
desse allo scopo pel quale veniva fondata, il Consiglio comunale di

Rublera, presenti tre quarti de'suoi moml>rt, potrà proporre di mo-
dificarne lo scopo senza distoglierlo dal suo carattere essenziale di

scolastico, chiamandone per i primi ad usufruirne i discendenti del
benemerito fondatore dell'Opera.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Ishuzione

COPPINO.

Il N. M15DOI (Scrie 36., parte supplementare) detta Raccolta
u/75ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ¿L seguente de-
crate:

UMBERTO I
por grazia di Dio o por volontà dona Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Veduti i testamenti 19 gennaio o 27 febbraio 1883 con

cui il fu Antonio Cittorio lasciava al comune di Milano
due case del valore complessivo di liro 70,000 per la isti-
tuzione di un'Upera Pia con lo scopo di elargire sussidi
annui a padri di famiglia, i quali non possedano in pro-
prio una sostanza superiore all'ammontare netto di lire
ottomila;
Veduta la domanda del Municipio di Milano con cui

chiede di essere autorizzato ad accettare il suddetto Legato,
pel quale ò chiesta pure la erezione in Corpo morale, non-
chè l'approvazione del rispettivo statuto organico;
Veduta la corrispondente deliberazione 27 giugno 1884

della Deputazione provinciale di Milano ;
Vedute le leggi 3 agosto 1862 sulle Opere Pie e 5 giu-

gno 1850 sulla capacità di acquistare dei Co'rpi morali;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il Municipio di Milano ó autorizzato ad accettare

il Legato disposto dal fu Antonio Citterio coi suddetti te-
stamenti 19 gennaio e 27 febbraio 1883.
Art. 2. II Pio Legato Citterio prodetto é costituito in

Corpo morale o sarà amministrato da una Commissione
composta di quattro cittadini nominati, uno per ciascuno,
dal Consiglio provinciale, dal Consiglio comunale, dalla Con-
gregazione di carità e dall'arcivescovo di Milano.
Art. 3. È approvato lo statuio organico del Pio Legato

predetto portante la data del 28 febbraio 1887 composto di
venticinque articoli, visto e sottoscritto d'Ordine Nostro dal
Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 giugno 1887.

UMBERTO,
Cmsn.

Visto, Il Guardasigilli : ZANARDELLI.
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Il Num. lISIDOII (Serie 36 parte supplementare), della Rac-
cotta ufficiale delle leggi e dei decreti del .Regno contiene il se-
quente decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio o per volontà della Nazione

IŒ D'ITALIA

Veduta la deliberazione 9 dicembre 1886 del Consiglio
comunale di Corvino S. Quirico, approvata il 21 marzo

1887 dalla Deputazione provinciale di Pavia, con la quale
deliberazione si stabili il reparto della tassa di famiglia ;
Veduto l'art. 8 della legge 2G luglio 1868, n. 4õ13;
Veduto l'art. 3 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Pavia ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Corvino San
Quirico di applicare dal 1887 la tassa di famiglia col mas-
simo di lire 30 e col minimo di una lira, in base al re-

parto stabilito con la citata deliberazione consigliaro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 giugno 1887.

UMBERTO.
A. AIAGIJAa

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero MMDOIII (Serie 3a, parte supplementare) della Rac-
cotta ugiciale delie leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 1° ottobre 1886 del Consiglio
comunale di Borghi, approvata il 3 dicembre successivo
dalla Deputazione provinciale di For)), con la quale deli-
berazione si stabili di elevare da lire 30 a um 80 11 =

simo della tassa di famiglia;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 2 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Forli;
Udito il parere'del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Borghi di
applicare nel biennio 1887.88 la tassa di famiglia col mas-
simo di liressessanta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 giugno 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasigilli: ZWARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
stone, ha, con RR. decrett 26 maggio, 12, 16, 19,
23 e 26 giugno 1887, fatto le nomine e disposizioni
seguenti:

Rota Edvige, ispettrice del R. Conservatorio di musica di Milano,
collocata a riposo sulla sua domanda e por comprovata infermità.

Labriola Enrico, direttore titolare della Scuola tecnica di Ragusa, col-
Iorato in aspettativa sulla sua domanda e per motivi di salute.

Amari comm. prof. Michele, senatore del Regno, nominato membro

del Consiglio superiore di pubblica istruzione.
De Giovanni cav. Achille, professoro nella R. Università di Padova,

id. id. id. id.

Schupfer comm. prof. Francesco, id. id. id. di Roma, id. id. id. Id.
Trinchese cav. prof. Salvatore, id. id. id. di Napoli, Id. id. id. id.

Barberis prof. comm. Giuseppe, incaricato direttore del R. Istituto

superiore di magistero femminile di Roma, id. id. id. id.
Mattirolo comm. Luigi, professore ordinario di procedura civile e or-

dinamento giudiz ario nella R. Università di Torino, id. id. id. id.
Passerini comm. Giovanni, id. id. di botanica, direttore dell'Orto bo-

tanico e direttore della Scuola di farmacia, id. id. di Parma,
Id. id. id. id.

Piccolomini cav. Enea, id. id. di letteratura greca id. id. di Pisa,
id. id. id. id.

Sopran Raffaello, nominato ispettore dei monumenti e degli scavi di
antichità del circondario di Oderzo.

Calderini cav. Guglielmo, professore straordinario di disegno d'ornato
ed architettura elementare nella R. Università di Pisa, nominato
professore ordinario dello stesso insegnamento.

Cairola cav. Giovanni, vicesegretario nelle Segreterio universitario, in
aspettativa, richiamato in servizio.

Lega cav. Aebille di Brisighella, approvata la sua nomma a soclo

corrispondente della R. Deputazione di storia patria per le pro-
vincie di Romagna.

Palmieri comm. Luigi, direttore delV0sservatorio Meteorologico Ve-

suviano, senatore del Regno, chiamato a far parte del Consiglio
dirottivo di meteorologia e di geodinamica.

Tilaserna comm. Pietro, professore nella R. Università di Roma, ch'a-
mato a far parte del predetto Consiglio.

131SpoSI2atszal it.o. nos perstrrstem terperette'rtW¤¤CMWin -

stero della Guerra.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.

Con RR. decreti del 3 luglio 1887

I seguenti ufficiali di complemento dell'esercito permanento sono

ascritti in tale qualità alla milizia mobile.

Arma di cavalleria

Viti Vincenzo, tenente distretto di Napoli.
Giannuzzi-Savelli Raffaele, id. id. Napoli.
Piossasco D'Airasca Amedeo, id. id. Torino.
Giambalvo Gaspare, id. id. Palermo.
Paternostro Giuseppe, id. id Palermo-

Santi Dandini Ugo, id. id. Ravenna.
Origo Clemente, id. id. Firenze.
Albertengo Dionigi, id. id. Pinerolo.
Retez Carlo, id. id. Napoli.
Sambiase San Severino Giuseppe, id. id. Napoli.

Corpo veterinario militare.

Russi Antonio, tenente veterinario distretto Foggia.
Lari Venceslao, id. id. Reggio Emilia.

Glolito Pietro, sottotenente veterinario id. Casale.
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Arma del genio.

Fciraria Francesco, tenente distretto Ivreg.
Scaramuzza Giuseppe, id. id. Voghera.
Messina Francesco, id. id. Roma.
Sorrentino Bartolomeo, sottotenente distretto Ancona.

Sabbatini Ntcola, id. id. Verona.
Alfleri Roberto, sottotenente complemento esercito permanente, .di

stretto Varese, aseritto in tale qualità alla milizia mobile (art. 6
legge 29 giugno 1882, n. 830), ed assegnato al 12° batt. fanteria,
la comp. (distretto Varese).

I seguenti sottulTiciali sono nominali sottotenenti di complemento
dell'esercilo permanenic ed assegnati effettivi al distretto di residenza

e al reggimento per ciascuno indicato pel caso di mobilitazione, ri-
manendo fra tanto in tongedo illimitato.

Micale Giuseppe, sergente distretto Catania, assegnato al distretto di

Catania, û reggimento bersaglieri.
D'Argenio Antonio, furiere id. Avellino, assegnato al distretto di Avel-

lino, regg. cavall. Novara.
Perin Domenico, furiere maggiore 12 artiglieria, assegnato al distretto

di Paiova, regg. cavall. Catanta.
Sammartino Salvatore, sottotenente distretto lloma.

Crecco Vincenzo, id. id. Palermo.
Patruc<o Giovanni, id. id. Casele.
Gareri Vincenzo, id, id. Caserta.
De Totfoli Eugenio, id. 8 regg. Llpini.
Mugnal Giuseppe, id. distretto Arezzo.

Ponfanti Dario, id. id. Cuneo.
Varale Achille, id. id. Savona.
Giardini Pasquale, id. id. Milano.
Ilossi Eugenio, id. id. Avellino.
Virano Pietro, id. 5 regg. alpini.
Galata-Rizzardini Arturo, id. distretto Como.

Fabiani Francesco, id, id. Avellino.

Toraldo Francesco, id. id. Catanzaro.
Gattina Giovanni, id. id. Ravenna.

Malago.li Giuseppe, id, id. Potenza.

Santucci Alfredo, id. id. Roma.
Tortolani Filippo, id, id. Spoleto.
Torlonia Augusto, tenente distretto Roma.

Imperial Enrico, sottotenente id. Napoli.
Solaro Del Borgo Carlo, id. id. Torino.
Guarmani Giullo, id. id. Genova.
Sorgenti-Uberti Luigi, id. id. Salerno.
Carozzi Antonio, id. id. Milano.
Canovaro Carlo, id. id. Firenze.
Aiello Pasquale, id. id. Napoli.
Bonatede Giacomo, id. id. Genova.
Cassanelli Gaetano, id. id. Vercelli.
Gainotti Giulio, id. id. Siena.
Sironi Enrico, id. id. Milano.
Saccardi Prospero, sottotenente veterinario, distretto Reggio Emilia.
Digi Roberto, id. id. Perugia.

MILIZIA MOBILE.

Con RR. decreti 3 luglio 1887:

I sottoindicati uffleiali di fanteria della milizia mobile cessa 10, per
Jagione di età, di appartenero alla milizia stessa, e sono iscritti

nella riserva dietro loro domanda :

Anielli Francesco, capitano distretto Genova.

Negri Paolo, id. id. Ravenna.
N colis Pietro, id. id. Genova.
Gior dano Antonio, tenente id. Salerno.
Ascari Ottone, id. id. Roma.

MINISTERO DEL TESORO

Con decreto del Ministero del Tesoro, d'accordo col Ministero di

Grazia e Giustizia e dei Culti, in data 14 luglio 1887, il notaio signor
Casal dott. Giovanni, residente a Belluno, venne acer ditato presso la

Intendenza di finanza di quella provincia per 10 autenticazioni delle

fltme nello dichiarazioni di consenso permesse dalle leggi e regola-
mento in vigore per l'Amministrazione del Debito Pubblico.

MINISTERO DEL TESORO - DmEZIONE ÛrENERALE DEL DEMANIO

1]WEPE_TTO delle vendite dei beni immobili pervermti al Demanio dall' Asso ocoleoiasuco.

BENI VENDUTI

EPOCIIE DELLE VENDI'Ï'Ë Numero Superficie P II EZZ 0

dei

lott¡ ettari are cent. d'asta di aggiudicatione

Nel mese di giugno 1887 . . . . . . . . . . . . .
220 608 45 21 287,426 21 370,373 26

Nei mesi precedenti dell'anno finanziario 1886-1887 . . .
2233 7327 31 43 3,193,975 94 8,907,662 52

Nell'anno flnanziario ora chiuso.
. . . .

. . . . . .
2462 7935 76 67 3,481,402 15 4,278,035 78

Nel periodo dal 26 ottobre 1867 a tutto giugno 1886. . .
150886 623002 65 72 461,057,337 73 589,549,16ö 33

Tc TAu dal 26 ottobre ll867 a tutto giugno 1887 . . . . 153348 631538 42 39 464,538,739 88 593,827,201 11

I

Roma,addl 8 luglio 1887.

Il Direttore Capo della Divisione VI : GERODETTÍ.
Il Direttore Generale: TESl0.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo stato alienate per provvedimento dell'Artorità competente, giusta il disposto dall'art. 33 della 12eggd
10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certificali abb ano potuto essere ritirati dalla circolazione,

Si notifica a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5042, che le iscrizioni furono. an-

nullate e clic i relativi Certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEB IT 0 ISCRIZIONI \û POndita

Consolidato _g5 Dachman Antonio (Vincolata). . . . . . . . . . . .
Lire 215 » M;Iano

5 per 0\0 172605

» .56006 Detto ((Vincolata) . . .
. . . . . . .

. . . . . . . » 35 » »

t'i2603

» 00670 Bachmann Antonio fu Michele, domiciliato in Vonõz a (Vincolata). » 10 » Firenzo

» 672291 Mascar.ch Maria fu Filippo, vedova di Dachmen Antonio, domit i-
liata a Venezia (Vincolata), . . . . . . , , . . . . » 500 » »

» 01188 Bachman Antonio fu Michele, domiciliato in Venezia (Vincolata). » 320 » »

»
,

BÎ Bonanno f e0n irdo di Simone, domiciliato in Mazzara (Vincolata) » 205 > Palermo
3747ö7

15500 Radogna Michele fu Placido, domiciliato in Napoli (Vincolata) . » 150 » Firenze

04731 del Monaco Alfonso fu Michele, domiciliato in Maddaloni (Caserta)
(Vincolata) . . . . . . . . . » 40 » » -

97655
i 2BU3 Scorza Giuseppe fa Carlo, domiciliato in Napoli (Vincolata) . . » 1,625 » Napoli

ß20612 Solazzo Caterina fu Bartolomeo, moglie di Guerra Antonio, domici-
liata in Trani (Hari) (Vincolata) . . . . . . » 45 » Firenze

643308 Solazzo Caterina fu Bartolomeo. moglie di Guerra Antonino, domi-
ciliata in Trani (Bari) (Vincolala) . . . . . . . . . . » 35 » »

797535 31archelli Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato in Incisa Belbo (Ales-
,

sundria) (Vincolata) . . . . . . . .
. . . . . . . » 280 » Roma

570041 Caccialopi Ladislao fu Giovanni, domiciliato in Napoli (Vincolata) » 250 » Firenze

Iloma, 2 luglio 1887.
Il Dire/tore Generale

NovELLI.
Per il Direttore Capo di Divisione

Segretario della Direzione Generale

MAssmL

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubbücazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè

n. 822510 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 5025,
al nome di Naim Paolina Matilde fu Vittorio, minore sotto la tutela

di Ernesto Lcvi fu Lazzaro, domiciliata in Firenze, venne così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-

nistrazione del Debilo Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi

a Naim Gilda comunemente detta Paolina Matilde del fu Vito o Vil-

torio, minore sotto la tutela di Ernesto Levi fu Lazzaro, domiciliata
in Firenze, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diftida chiunque possa aversi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notilleate

opposizioni a questa Direzionc Generale, si procederà alla rettillea di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, li 8 luglio 1887.
Il Direllore generale: NovELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (> pubbhcaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguente del consolidato 5 010, cioè:

num. 143002 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor•
rispondente al num. 26402 della soppressa Direzione di Milano) per
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lire 400, al nome di Cresta Domenico, di Francesco Maria, e n. 455270
(Direzione Generale) e n. 5907ß (Direzione di Torino) per la rendita
di liro 15 intestata a Cresta G¡acomo Domenico, fu Francesco.

Sono state così intestate per errore occorso neHe indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Cresta Giovanni Domenico, di Francesco
Maria vero proprietarlo della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida ehtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iselizione nel modo richiesto.

Roma, 11 4 luglio 1887.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTiticA D'INTESTAZIONI: ($* p?dahlidd2Í0WP
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cion: num. 3293-1 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al num. 0444 della soppressa Direzione di Palermo)
per lire 25, al nome di Tomasini Dorotea fu Girolarm Antonio, do-

micilato in Palermo, venne così intestata per ei;rore occorso nelle

indicazioni d:no dai richlodonti all'Amministrazione del Debito Pub-

t>lico, mentrechò doveva invece intestarsi a Tomasino Dorotea fu Gi-

relamo-Antonio domleiliata in Palermo, vera proprietaria de'la ren-

dita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notitleate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitlco di

dela iscrizione nel modo richiesto.

Ro:na, il 4 luglio 1887.

li Direttore Generale: NOVELU.

RETTmcA o'INTESTAZIONE (sa ptibblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè:

N. 113017 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 2895,
al nome di Spinola Tommaso, Luigia e Cammillina detta anche Lina,
dal vivento flialiano, minori sotto la legale amministrazione del padre,
domiciliati in Milano, fu così intestata per errore occorso nel'e indi-

cazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
ment rechò doveva invece intestarsi a Spinola Tommaso, Luigia e

Mar a Elisa del vivente Giuliano, minori sotto la logillima ammini-

strazione del padre, veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Ilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta Iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 giugno 1887.
Il Direttore Generale: NOVELU.

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 22 giugno 1887.
Il D;rettore Generale : Novttu.

SURRUENTO DI RICEVUTA (ga ymbblicazione).
Venne denunciato lo smarrimento della ricevuta num. 2614, d'or-

dine n. 38507 di protocollo e 550807 di posizione, stata rilasciata da

questa Direzione Generale a i il 5 magg;o 1887 ali'on. comm. Figlia
Paolo fuGiuseppe, pel deposito da lui fattadin.10cortificati del con-
sotdato cinque per cento per la complessiva rendita di annue lire 1830
con decorrenza dal lo zonaalo 1887 per essere tramatati al portatore.
A termini dell'art. 311 dei regolamem.o approvato con R. decreto

8 ottobre 1870, n. 5912 si diffiJa cliinnque possa avervi interesse che

trascorso un mese dal!a data de:la prima pubblienzione del presente
avvko, non intervenendo opposizioni, le eartello provenienti dalla
ch!esta operazione verranno consegnate al detto signor comm. Figlia
senza obbligo di esibire la ricevula smarrita che rimarrà di nessun
valore.

Roma, 4 luglio 1RR?.

Il Direttore Generale: Novitu

BliŒZlONE (W RALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

L'uffleio internazionale delle Amministrazioni telegrallebe residente
in Berna annunzia clie le compagnie 3/erican e Central and South
American Telegraph, non aderenti alla Convenylone internazionale,
non danno corso ai telegrammi contenenti abbreitazioni o riunioni
abusive di parole non accettando la disposizione dell'art. XXVI V. 12
del Regolamento annesso a detta Convenzione. Si accellano perciò
solo a rischio dei mittenti, nei casi dabbi, i telegrammi clie devono

passare per via Gulceston

A datale dal 1° agosto si applichern a tutti gli uflici della Guiana
inglese (America Aleridionale) la medesima tassa dell'uflicio di Deme-

rara di lire 17 05 per parola da qualunque unicio italiano.

Roma, 12 lugl:o 1887.

Il 13 corrente, in hiercegliano, provincia di Avellino, è stato aperto
un ufficio telegrafico governativo, al serviz.io del Governo e dei pri-
vati, con 01ario limitato di giorno.

Roma, li 13 luglio 1887.

COlYCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pill)I)IiCGZiOllb).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato50¡O, cioè:

n. 542851 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 190,
al nome di Ro!« Fanny, fu Gerolamo, domiciliata in Bergamo, minore
sotto la tutela di Ferrari Nicola, fu Giuseppe, è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Itola R ssi Maria-Elvira-Fanny, fu Gerolamo, domiciliata in Bergamo,
minore sotto la tutela di Ferrari Nicola, fu Giuseppe, vera proprietaria
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

In conformità di quanto ò prescritto dal regolamento approvato con
R. decreto 25 settembre 1835, ò aperto un concorso per esame per

provvedere a!!a nomina triennale ad un posto di medico assistente

del sifllicomia di Catania con l'annuo stipendio di lire mille.

Coloro che intendano concorrere a tale posto dovranno presentare
a questo Ministero, non più tardi del 15 agosto p. v. le loro domande
corredato dai documenti comprovanti quanto segue :

a) Di aver conseguito la laurea in medicina e chirurgia in una

delle Universitù del Regno o di avervi preso l'esame di conferma ;
b) Di non avere oltrepassata l'età di 30 anni;
c) Di avere tenuta buona condotta, producendo i certificati dei

sindaci dei comuni ove ebbero dimora nel triennio antecedente alla

domanda.

Gli esami saranno dati presso la Commissione esaminatrice pei con-



GÄZZETTA TIFÌi'ICIALE DEL REGNO D'ITAIR 4001

corsi sanitari di Palermo nei giorni che saranno dalla Commissione
stessa indienti e resi di pubblien ragione, mediante apposito avviso
nella Gazzel/a C//ic¡ale.

Roma, 13 Ingilo 1887.

Il Direllore Capo dell'U/jicio speciale di .Polizia Sanitaria
L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Demanio e delle Tasse sug11 Affari.

Esami di ammissione at posti di colontario
nell'Amministrazione del 1)emanto e delle Tasse sugli affart

Nei giorni 15 -e seguenti del prossimo mese di dicembre avranno

luogo presso le Intendenze qui sotto in licate gli esami per l'ammis-
sione ai posti di volontmio nell'Amministrazione del Demanlo e dello

Tasse sugli alTari.
Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce.

Nell'esame in iscritto gli aspiranti dovranno risobere:
Un quesito di diritto o di procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di economia politica o di sta.

tistica ;
Un problema di aritmetica.

Nell'esame a voce dovranno rispondore a domande sulle materie

che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre noz'on

generali che gli aspiranti devono avere acquistate nel corso dei loro

studi.

Gil aspiranti agli osamt suddetti dovranno presantare, non più tardi
del giorno 15 ottobre p. v., all'Intendenza di flnanza della provincia
di loro domicilio:

a) La domanJa di ammissione scritta di loro pugno su carta

bollata da una lira e da essi firmata ;
b) L'atto di loro nascita dal quale risulti che non hanno meno

di 18 nè più di 30 anni di età;
c) 'Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domicilio

o stabile dimora, da cui sia provato clie sono italiani ed hanno ser-
bato sempre irreprensibile condotta ;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancel iere del Tribunnie
correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine all'ar-

ticolo 18 del regolamento approvato con II. decreto 6 dicembre 18(15,
n. 2Gl4;

e) Un certilleato medico constatante la sana loro costituzione
fisíca ;
f) Una dichiarazione di loro medesimi dI avere mezzi proprii di

sosten:amento durante il tempo di vo'ontariato, ovvero quando egitno
siano tuttora flgli di famiglia, o minori di età, o manchino di mezzi

proprii, un'obbligazione del padre, del tutore o di allra persona di

procurarglicli. Questi documenti dovranno essere vidimati dal sindaco

locale per la legalità della firma e per accertare la verità dell'esposto
o rispettivamente la possibilità nell'obbligato di corrispondere al con-
tratto impegno;

g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un certilleato emesso da

una Università del Regno o dalla competente autorità sco'astica da

cui risulti avero essi compiuto il corso regolare di istituzioni cirili e
superati gli esami relativi, od anche il certificate di avero essi atteso

con profitto agli studi legali in via privata per un anno intero a sensi

dell'articolo 4 del II. decreto 10 aprile 1870, nel qual caso occorre

inoltre la produzione del diploma di licenza liceale e la dichiarazione

dell'intendente sul previo adempimento delle prescrizioni imposte dal

precedente art. 3 del decreto stesso.

Si avverte: a) che i volontari demaniali, nei casi previsti dal
R. decreto del 28 aprile 1887, n. 4198, possono ossere nominati vi-

cesegretarl amministrativi e di ragioneria di ultima classe nelle In.

tendenze di finanza: b) e che giusta il R. decreto 16 luglio 1884,
n. 2623, ni volontari demaniali, idonei alle reggenze di ufflzi del Re-

gistro e Demamo, iiene assegnata, secondo l'ordine di classificazione

e nei limiti del fondo stanziato in bilancio, un'indennità mensile di

lire cinquanta.
Roma, 11 giugno 1887.

Il Direttore Generale

TESTO.

ELE\CO delle Intendenze di Finanza presso le quali avranno
luogo gli esami.

1. Bari per le provincie di Bari, Catanzaro, Chieti, Cosenza,
Foggia, Lecce a Teramo.

2. Rologna per le provincie di Bologna, Ferrara, Forll, Mo-

denn, Parma, Pesato, Ravenna e Reggio Emilia.

3. Cagliari por le provincie di Cagliari e Sassari.

4. Firenze per le provincia di Arezzo, Firenze, Grosse:o, Li-
Torno, Lucen, Massa, Pisa e Siena.

5. Hilano per le provincie di Bergame, Brescia, Como, Cre-

mona, Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.

6. Napoli per le provincie di Avellino, Benevento, Campo.

basso, Caserta, Napoli, Potenza e Salerno.
7. Palermo per le provincte di Cattanissetta, Catania, Girgenti,

Messina, Pale-mo, Regglo Calabria, Siracusa e

Trapani.
8. Roma per le provincic di Ancona, Aquila, Macerata, Pe.

rugia e Roma.

9. Torino per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, No
vara, Porto Maurizio e Torino.

10. Venezia per le provincie di nellano, Mantova, Padova, Ro-

vtgo, Treviso, Edine, Venezia e Vicenzi. 2

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSS SUGLI AFFARI

Esami dei volontarl demaniali per 11 passaggio
ad impiego retribuito

Il direttore generale del Demanto e delle Tasse sugli affari

Visti i Reali decreti 10 aprile 1870, n. 5646, e 23 dicembre 1876,
n. 3559,

Determina:

Nel giorni 9 e seguenti det mese di gennaio 1888 avranno Inogo,
presso le Intendenze designate nell'elenco annesso al presente decreto,

gli esami per il passaggio ad impiego retribuito del volontari dema-

niali nominati a tutto il 1° gennaio 1880.
Gli esami consisteranno nella risoluzione in iscritto di appositi temi

sulle materie seguenti:
a) Legge di registro - Tasse contrattuali.

b) Id. - Tasse di successione.

c) Id. - Tasse giudiziali,
d) Legge sulle tasse di bollo.

e) Legge sulle tasse di negoziazione, o sulle tasse di manomorta,
o su quelle ipotecarie, o sulle società ed assicurazioni, ovvero sullo

concessioni governative.
f) Questioni di Domanio, o quesiti legali relativi.
g) Manutenzione degli ufflzi contabili demoniali.
h) Leggi e regolamenti concernenti l'amministrazione del demanio

e delle tasse sugli alTari e la contabilità generale dello Stato.

Lo domande di ammissione agli esami dovranno essere scritte sopra
carta bollata da una lira, ed essero presentato non più tardi del 31 ot-
tobro p. v. all'Intendenza di finanza della provincia alla quale appar-

tengono gli aspiranti, corredate dai seguenti documenti.
a) .II decreto di nomina a Volontario demaniale;
b) Il certificato dell'Intendenza comprovante che il candidato du-
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rante il suo tirocinio ha dato prova di subordinazione, di intelligenza
e di solerzia nell'adempimento dei suol doverl;

c) La prova di avere prestata la malleveria prescritta dall'art. 35
del R. decreto 17 luglio 1862, n. 700.

Roma, 11 giugno 1887.

Il Direttore Generale: TESIO.

sco delle Intendenze di finanza, presso le quali avranno
luogo gli esami.
1. Bari per le provincie di Bari, Catanzaro, chieti, cosenza,

Foggia, Lecce e Teramo.

2. Bologna per le provincie di llologna, Ferrara, Forli, Modena,
Parma, Pesaro, Ravenna e Regglo Emilia.

3. Ongliari per le provincie di Cygliari e Sassari.

4. Firenze per le provincio di Arezzo, Firenze, Grosseto, Li-

vorno, Lneca, Massa, Pisa e Siena.

5. Hilano per le provincie di Bergamo, Brescia, como, Cre-
mona, Milano, Pavia, Placenza e Sondrio

6. Napoli per le provincie di Avellino, Benevento, Campo-

basso, Cas.crta, Napoli, Potenza e Salerno.

7. Palermo per le provincie di Caltanissetta, Catania, G:rgenti,
Messina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e

Trapani.
8. Roma per le provincie di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata,

Perugia e Roma.

9. Torino per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova,
Novara, Porto Maurizio e Torino.

10. Venezia per la provincie di Belluno, Mantova, Padova, Ro-

vigo, Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vi-

cenza. 2

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

« Parecchi giornali della sera annunziano che il principe ha scritto

una lettera al suo ex precettore signor Mahy, a Prechurgo in (Ingheria,
per comunicargH Ia sua intenzione di recarsi a Tirnova ancora nel

corso di questo mese. Il principe. studia assiduamente la lingua bul.

gara.
« Il conte Pietro Schouvaloff, che fu ambasciatore di Russia a Bor-

lino ai tempi del Congresso, arrivò lo scorso sabato a Franzensbad

per trattenervisi alcune settimane. Ieri però, un messaggero speciale
gli recò uno scritto dello czar che gli ordina di ritornare immedia-

tamente in Russia. È probabile che quest'ordine sia stato provocato
dagli avvenimenti di Bulgaria. In un colloquio che ebbe con un di-

plomatico a Franzensbad, il conte Schousaloff dichiarò che la Russia

non riconoscerà il principe di Coburgo come sovrano della Bulgaria. »

Le sedute della Camera det 1.-rdi e della Camera dei comuni sono

state aperte l'î ll iglio con una dichiarazione identica del marchese

di Salisbury e di sir J. Fergusson, che cion sir Drummond Wolff à

stato autorizzato a timanere alcuni giorni a Costantinopoli per atten-
dere la ratillea della Convenzione egiziana che il sultano si sarebbe

positivamento impegnato di ratifleare
Poscia la Camera dei lordi ha incominciato la discussione dei bill

di repressione per l'Irla ida approvandolo in prima lettura. E la Ca-

mera dei Comuni In incominciato, a sua volta, la discussione del

bill agrario che ò già stato approvato dalla Camera dei lordi. Il

signor Chamberlain ha parlato in favore di questo bill pure pro-
ponendo alcune modificazioni che Il signor Dalfour, segretario capo

per l'Irlanda, si è affrettato di proenettere a nome del governo.

E' finalmente terminata a la Camera inglese la discussione del bili
di coercizione per l'Irlanda. Dopo quattro mesi di dibattimedi la legge
fu votata e, per ri<evere la sanz:ono regia, non aspetta p ù che il

voto di conferma do!!a Camera dei lordi.

Ed ora la Câmera dei co Luni passerà ad occuparsi di un altro

aspetto della questione irlandese, del progetto di riforma agraria che
il gaNnetto Salisbury offre agli irlandesi como correspottivo della

legge per lo stato d'assedio e che la Camera dei lordi ha già votato.
E' un progetto il quale·susciterà poco meno che altrettante ed altret-

tanto vivaci discussioni del bill di coerciziono.

La Politische Correspondenz di Vienna dell'If luglio pubblica una

lettera da Eerlino in cui è detto che l'opintone pubblica in Germania

si occupa assai meno dell'elezione al trono di ßulgaria che a Vienna,
a Londra e Pietroburgo.
« La Germania, dice il corrispondente del diario viennese, non

prenderà nessuna iniziativa in questa faccenda, ma sarà sempre

pronta, nell'interesse della pace europea, a promuovere un accordo

tra le potenze più specialmente interessate nella questione. È certo

che la Germania non prenderà una posizione ostile all'Austria, nè
durh alla Russie motivi di lagnarsi della sua condotta.

« La candidatura del principe Ferdinando di Coburgo sarà certa-

mente accettata a Berlino se sarà approvata da parte dell'Austria,
della llussia e dell'Inghilterra ; ma la Germania non romperà una

lancia in suo favore qualora sia respinta da queste potenze.
« Del resto giova constatare che ò ritenuta correttissima la risposta

che il principe diede alla Sobraniè, che cloè ò pronto ad accettare

la nomina se questa avrà l'approvazione delle potenze. In alcuni cir-

coli si nutro anzi la speranza che la rispettosa condotta del principo
verso le potenze indurrà la Ilussia a desistere dalla sua opposizione,
ma è questa una speranza che, per ora almeno, non ha probabilità
di avverarsi. »

Il Times pubblica il seguente telegramma da Vienna, 11 luglio :
« Il principe Ferdinando di Coburgo è venuto ieri a Vienna ed

ebbe col conte Kalnoky una conferenza che durò un'ora e mezza.

Subito dopo la conferenza il principe ripartl per Ebenthal, dove rice-

york la Deputazione bulgara.

Nel fiattempo avvengono dei fatti, i quali potrebbero benissimo

produrre la doppia consegu nza clie il l>ill di repressione venga ap-

plicato con alquanta temperanza e che il partito ministeriale si dimo-

stri meno resistente a fare talune maggiori concessioni sul terreno

agr rio.

Vogliamo parlare delle elezioni parziali cho ebbero luogo in una

delle circoscr:zioni di Londra ed in quelle di North Paddington e di

Coventry. Tutte tre queste elezioni hanno dato la vittoria ai candi-

dati gladstoniani, i quali, riguardo alla questione irlandese, professano
le i tee del signor Gladstone.
Per quello che dicono i gladstoniani, questi tre scrutinti rivelano

una intera evoluzione del corpo elettorale in favore del partito libe ·

rule propriamente detto, e il trionfo dei loro avversari nello elezioni

generali dell'anno passa o non sarebbe stato che la conseguenza della

defezione dei Uberali unionisti. Comunque, si considera certo che

manifestazioni della importanza di quella implicita nel risultato deHe

tre accennate elezioni, non possano rimanere prive d il con,

dotta del partito che si trova al governo.

Negli Stati Uniti è avvenuto un incide:de che può esercitare una

certa influenza sulle future elezioni presidenziali e che potrebbe nel
,

modesimo tempo rinfocolare le animosità sopite fra 11 nord ed il sud.

Il presidenle Cleveland, il primo democratico o sudista che sia stato

assunto alla suprema magistratura dall'epoca della guerra di seces-
sione in poi, era stato recentemente invitato ad una festa che doveva

essore data a San Luigi dai superstiti dell'esercito del nord.
Riflessioni spiacevoli furono tosto fatte da taluni repubblicani, i

quali giudicavano sconveniente che la presidenza di una tal festa dei
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vincitori venisse data all'uomo di Stato il quale insomma appartiene
all'antico partito _ det vinti separatisti.
Il signor Cleveland parve vivamente risentirsi di queste omsorsa-

zioni o, tornando sulla sua prima adesione, riflutò l'invito mediante

una lettera che fu resa pubblica e concepita in termini assai amari.

Sopra questi fatti si è impegnata una polemica assai vivace. Al-

cani rimproverand al signor Cleveland di essersi lasciato impressio-
nare da rumori di pochi repubblicani che hanno conservato rancore

contro i sudisti e sostengono che, non recandosi a San Lu gi, il pre-
sidente si è lasciato sfuggire una magniflca occasione di predicare
l'unione e l'oblio degli avvenimenti della guerra civile. Altri, repub-
b'icant, accusano il signor Cleveland di odio segreto contro i veterani

dell'esercito del Nord e dicono essere questa l'unica causa del suo

rifluto.

L'Independance Belge dice che tutto ciò è deplorevole. Le piaghe
della guerra civile si ritenevano chiuse dopo la elezione del presi-
dente attuale. Il nuovo incidente potrebbe riaprirle.

TELEGR..A.MMI
(AGENTIA STEFANI)

SOFIA, 13. - Da tutte le provincic i comitati di salute pubblica
telegrafarono al Comitato centrale di Sofia, incaricandolo di esprimere
al principe Ferdinando di Coburgo la loro grande soddisfazione ed il

loro desiderio di vederlo venire presto nella sua capitale.
11 Comitato centrale'ne diede comunicazione al principe Ferdi-

rando.

PARIGI, 13. - Il Temps ha da Costantinopoli:
« Sir II, Drummond Welli calcola di ottenere il 15 luglio l'udienza

di congedo dal sultano e la ratiflea della Convenzione anglo-turca
calle sue modificazioni.

¢ Sir IL Drummond Wolff annunzia sempre che la sua partenza
avrà luogo sabato o domenica ».

MONTEVIDEO, 12. - Ieri ò giunto in questo porto il piroscafo
Birmania, della Navigazione generale italiana.

(PARIGI, 13. - Il processo Pranzini si è chiuso oggi.
Il giuri ha dato risposte affermative, e Pranzini fu condannato a

morte.

PARIGl, 14. - La città ò animala. Stamane non vi fu alenn inci.

dente. Le truppe si dirigono da varie parti verso Longchamps. La

rivista dei tuttaglioni scolastici ò stata passata stamane sulla pidzza
del Municipio. Vi assisteva 11 ministro dell'istruzione p::bblica, Spuller.
La folla salutò i battagliani al grido di: Viva la Reputiblica!

PARIGI, 14. - Il corteggio di circa 2000 persone, e composto della

Lega dei patriotti e di altre Societa patriottiche con Deroulède alla

testo, ò partito alle nove del mattino dalla chiesa vicina alla stazione

della ferrovia dell'Est e si è recato alla piazza della Concordia.

Ogni Società portava corone che furono deposte ai piedi della statua
della città di Strasburgo.
Non ii fu lungo il percorso alcun incidente, tranne qualche raro

grido di: Viva Boulanger! Derouléde aveva raccomandato il silenzio.

La folla riunita sulla piazza della Concordia accolse il corteggio
con applausi, senza alcun grido, nè alcuna dimostrazione particolare.
Ogni Società, dopo avere stilato dinanzi alla statua della città di

Strasburgo, si recð a síllare dinanzi quella di Giovanna d'Arco, ai cui
piedi furono deposte corone e mazzi di flori

La dimostrazione si mantenne costantemente calma.

PARIGI, 14. - Il presidente della Repubblica, Grévy, ha lasciato

l'Eliseo alle 3 114 pom. per recarsi alla rivista militare. Era accom-

pagnato da tutti i ministri e seguito da una scorta di corazzieri. Vi =

fu qualche grido di: Viva il presidente Grdry !
PARIGI, 14. - Gruppi di persone accolsero sul terreno della rivi-

sta il presidente Grévy ed i ministri, gridando: < Viva Boulanger!
pimissioni! Dimissioni! » e lhelliando. Vi furono altre grida simili,

frammste a grida di: ¢ Viva la Repubblica! » e di:« Abbasso Bou•

langer! » dinanzi alle tribune.

La rivista si effettuó senza incidenti importanti, favorita da un

tempo coperto. Folla immensa.

Le truppe furono applaudite. Il deylld cominciò alle 4 1¡4 pom., e
terminò alle 5 40 pom.

Alla partenza di Grévy o dei ministri vi furono altre grida ostili.

Il presidente Grévy rientrð all'Elisen alle 6 112 pom.

PARIGI, 14. - Un leggero incidente è segnalato. Alla sortita dal

Bois da Boulogne una banda di 300 individui tentò di fermare le

vetture e di forzare a gridare: « Viva Boulanger », ma l'ordine fu

prontamente ristabilito. Furono fatti una diecina d'arresti. Quando
Grévy giunse a Longchamps, un gruppo composto di Rochefort, Lal-

sant, Laguerre, Michelin ed altri intransigenti, tentò di fischiare, ma
le numerose persone che attorniavano soffocarono la loro dimostra-

zione, gridando: « Viva Grévy - Viva la Repubblica ».

Un individuo cho fischiava e grillava : « Viva Boulanger » fu ar-

restato presso la tribuna presidenziale.
Duc arresti soltanto furono effettuati a Longchamps.
Grévy fu acclamato rientrando all'Elisco. Egli diresse una lettera

al ministro della guerra, felicitando lo truppe per la loro tenuta.

Dispacci dat dipartimenti oenstatano che la festa nazionale fu cele-

brata ovunque senza provocare manifestazioni sediziose.

SOFIA, 13. - Il principe Ferdinando di Coburgo, rispondendo ad

un immenso numero di felicitazioni direttegli dalla popolazione, dice
che le simpatie dell'Europa e la condotta saggia della Bulgaria pos-
sono solo far riuscire i voti del Bulgari e che egli calcola sulla sag-

gezza e sulla devozione del popolo bulgaro.
SOFIA, 13. - Il nuovo presidento del Consiglio, Stoiloff ha ordi-

nato la scarcerazione di tutti gl'individui arrestati per ordine del suo

predecessore. È probabile che lo stato di assedio venga tolto presto.
I Reggenti ricevono numerosi telegrammi di felicitazione per la

loro politica virile riguardo al precedente Ministero.

SAN FRANCISCO, 14. - Si ha da IIonolulu in d ta del 5 cor-
rente :

« Non vi furono nuovi disordini. Le truppe fanno regolarmente il
loro dovere. Il nuovo Ministero ha preso la direzione degli affari. 11

progetto ci una nuova Costituziono è stato sottoposto al Re. »

LONDRA, 14. - Donald Smith, membro del Parlamento del Canado,
si ò presentato ieri ai ministri. Egli venne in Inghilterra per ottenere
dal governo che adotti la via del Canado per le relaz oni postali del-
l'foghilterra col Giappone, co!Ia China e coll'Australia. I minlitri In-
glesi si mostrano favorevoli a tale proposta.

LONDitA, 14. - II Times, nella sua seconda edizione, pubblica un
telegramma da Varna, nel quale si prevedo poco probabile pel mo-
mento la ratifica della Convenzione anglo-turca. Il corrispondente af-

ferma insomma che la ratillea non ha tutta l'importanza che le si .

annette e d'altronde si dice che essa potrebbe benissimo essore data

dopo che sir II. Drummond Wolff avrà lasciato Costantinopoli.
VIENNA, 14, - L'Allgemeine Zeitung pubblica, sotto riserva, un

dispaccio giuntole stamane da Durnkrut, secondo il quale il principe
di Coburgo abbandonerebbe definitivamente la sua candidatura al trono

di Bulgaria in seguito al risultato di un Consiglio di famiglia.
RIO-JANEIRO, 13. - Proveniente da Genova o scali, è giunto 11

piroscafo Gio. Battista Lacarello, della Società fratelli Lavarello fu
Gío. Battista. Proseguirà domani per la Plata.

COSTANZA, 14. - L'imperatore di Germania ò arrivato stamane e
fu ricevuto dalla famiglia granducale di Baden. Egli. è ripartito con

questa per Mainau.

NEW-YORK, 13. - Oggi è qui giunto, proveniento dall' Italia, il
piroscafo Archimede, della Navigazione Generale Italiana.

ADEN, 13. - Oggi ha proseguito per Dombay il piroscafo Manilla,
della Navigazione Generale Italiana.

SIENA, 14. - Il sindaco ha annunziato ai cittadini con un mani-
festo che i Sovrani giungeranno qui sabato prossimo alle ore 11 an-
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timeridiano. Nello stesso giorno si effettueranno il palio e Villumina-

zione della città.

PIETil0BURGO, 14. -- II Journal de Saint-Pdiersbourg, ricordando
l'opinione del principe Ferdinando di Coburgo stesso che la prima
condizione per un candidato ammissibile à di essere gradito alla Russia,
non crede che il principe Ferdinando si lasci condurre a Sofl3 dalla

deputazione bulgara, poichè lungi dal migliorare la situazione, ciò non
farebbe che complicarla.
Lo stesso giornale ritiene che, se alcune potenze fossero disposto

a sanzionare Pelezione del principe, esse flairt bbero per dover rico-

noscere che ciò aggraverebbe la siturziar;c e serairebbe soltanto ai

disegni dei reggenti. i quali non dornanderebbero di meglio che uscire
dai proprii imbarazzi, niettendo le potenze alle prese fra loro. In con-

c!naione, l'elezione sembra destinata a restare uno sterile tentattro

dela reggenza che si trova agli os:remi, e si può sperare che non

solleverà nuove complicazioni fra le p denze. Quanto alla Russia, essa
non abbandonerà I r linea di condotta seguita llaora.

SEMLINO, 14. - Iersera vi fu a Belgrido, da parte degli studenti
e di a!!ri giovani, un inntativo di dimourazione contro la Legazione
d'Austria Ungheria ; esso fu energicamente represso. Alcuni arresti.

I Uberali accusano i progressisti di fomentire disordini per scred!-

tare il governo.

BRUXELLES, 14. - Camera dei rappresentanti. - Si discute il

progétto di legge per il reclutamento dell'esercito.

Si respinge con 60 voti co.itro 02 l'articolo clie concerne il servi-

zio personale militare.

In seguito a questo voto, I'mtiero progetto di legge, presentato da

Oultrémont, o ritirato.
BERLINO, 14. - La Norddeutseite Allgeme¡ne Zeitung, a propo-

sito della polemica dei giornali, se il principe Ferdinando di Coburgo
abbia bisogno dell'autorizzazione del duca di Coburgo e dell'impera-
tore di Germania per accettare il trono bulgaro, dice che dipende dai
regolamenti della Casa di Coburgo, se l'approvazione del capo della

famig1:a ò necessaria. L'imperatore non ha da intervenire però in que-
sta questione che come firmatario del Trattato di Berlino, al pari di
tutte le altre grandi potenze.

NOTIZIE VARIE
Renelleenza. -- La Nazione di Firenze del 14 luglio scrive:

Il conte Cosimo De li Alessandri, del quale pochi giorni fa deplo-
rammo l'immatura perd:ta, ha voluto con le sue estreme disposizioni
confermare qual benetico animo in lui si racchiudesse.

A tutti i suoi sersi che da più di venti aeni erano con lui cambiò

in pensione vitalizia lo stipemiio del quale andavano provvisti
Agli altri laseló un'adegnata riconoscenza per una sola volta.

A tutte le fanclulle dello sue fattorie legò trenta doti di lire ses-

santa, da estrarsi a sorte nel giorno di San Francesco d'Assisi, par-
ticolare patrono della sua Casa e suo.

A tutti i vecchi della parrocchia di San Simone in istato misera-

bile e dell'età di 60 anni ed oltre, lasciò lire 5 par ciascuno da di-

stribuirsi sulla esib zione della fede di nascita, per non creare imba-

razzi al parroco, suo ottimo amico,

Alla città di Firenze tutto l'archivio di Giovanni De Medici, che ò

un vero e prezioso tescro.

Il servizio pneumatico a Parigi. - Nel nuovo palazzo della

Posta a Parigi, del quale è imminente l'inaugurazione, si nota, fra

altro, un sistema di macchine a vapore pel servizio degli ascensori
e per la compressione e circolazione dell'acqua destinata a rarefare e

a comprimere l'aria necessaria a una parte della rete pneu:natica di

Parigi.
La compressione e rarefazione dell'aria si operano in duo cilindri

combacianti e posti a contatto del cilindro a vapore.

I compressori sono a doppio effetto, aspirando e premendo l'acqua

negli stessi condotti ad ogni colpo di stantoffo. In uno spazio inter-
posto esteriormente al cilindro circola acqua fredda .per attenuare il

riscal-lamento risultante dalla compressione dell'aria.

L'aria così compressa e rarefatta è condotta in quattro serbatoi e

utilizzata secondo il bisogno.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI RO31A

Viste le leggi 16 maggio 1878 n. 4374 c 25 luglio 1880 n. 5562
con le quali fu stabilto a carico dello Smto la erezione in Roma di

un Monumento Nazionale al Re Vittor¡o Emanuele Il ;
Yista 11 R decreto 13 settembre 1880 col quale fu nominata la

Comruissione Reale incaricata di dare esecuzione ale citate leggi ;
Vedmo il decreto prefeitizio 27 aprile 1887 n. 15166 col quale venne

ordinnio al 3Unistero dell'Interno il depos=to ne1Li Cassa dei Deposill
e Preati i do!!a indenaità concordata par lo stabile da occu arsi per
i suddetti lavoti.

Veduta la pobzza illascata dall'anministrazionecentraledellaCassa
dei Depositi e Presiiti in data 22 giugno 1887 numero 12346 consta-
tanto l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto espropriato;
Veduto l'art. 48 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Deeret a:

Art. 1. 11 Ministero de I Interno e per esso la Commissione Reale per

il Monumento Nazionale al lle Vittorio Emanuele II è autorizzato alla

immediata occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito
e parte integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'allicio di Registro, in-
scrito nella Gazzetta Ugiciale trascritto nell'Udicio delle lpoteche. af-
Ilsso per 30 giorni consecutit i all'albo pretorio del Municipio di Roma,
notilleato al proprietario interessato, all'Agenzia delle imposte dirette

e del catasto di Iloma per la voltura in testa al Demanio dello Stato

dello stabile occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetta indonnità potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello deTinserzione di cul all'art. 2 del presente lecreto e nei modi

indicati neb'art. 51 della legge suindicata.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi pro-

dotto opposizioni, si provvederà al pagamento dell'indennità depo-
sitata, previa la dimostrazione della legittima proprietà e libertà dello
stabile rappresentato dalla indennità, da farsi a cura e spese degli in-

teressati con regolare istanza documentata alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di iloma provvoderà a fare afflggere all'alto

pretorio il presente decreto, e notillearlo all'interessato a mezzo di

usciere comunale.

Roma, 30 giugno 1887.
Per il Prefetto: GuarA.

ELENCO descrittivo degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
Titoli Antonio, Alfonsa, Anna e Caterina fu Domenico; Titoli Ignazio

e Giuseppe fu Giangiacomo e Lucarelli Teresa fu Vincenzo, do-
mici:iati tutti in Roma - Casa posta all'angolo di via Giulio Ro-

mano colla via di Marforio n civ. 109 al 111 distinto in catasto

col numero di mappa 27, confinanti: con detta via, Marciani, con
la proprietà della Commissione Reale per il Monumento a Vittorio
Emanuele II e la via Giulio Romano.

Superfleie da occuparsi: metri quadrati 410.
Indennità stabilita : lire 20,000.

In nome di Sua Maestò

UMBERTO I

Per grazia di Dio e colontà della Nazione

RE D'ITALIA

Comandiamo a tutti gli uscieri che ne siano richiesti ed a chiunque
spetti di mettere ad esecuzione il presente, al Ministero Pubblico di

darvi assistenza a tutti i comandanti ed ufficiali della forza pubblica
di concorrero con essa quando siano legalmente richiesti.

Roma, 30 giugno 1837.
Per il Prefet/o : GesiTA.
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Telegramma meteorico de1PUtacto centrale di meteorologia OSSERVA2IONI MËTËOllóLOGICUË

Roma, 14 luglio 1887.

In Europa pressione leggermente bassa al nord-ovest e sulla Russ:a

orientale, clevata intorno a 76.3 altroso.
In Italia, nello 24 ore, barotnotro leggermente disecso.

Alcuni temporali con piaggiarel!a al nord e centro.

Calma di vento.

Temperatura molto elevala.

Stamani cielo sereno o poco coperto.
Venti deboli settentrionali al sud, calma altrove.

Barometro a 701 mm. lungo la costa ionica, a 761 all'estremo nord.
Mare calmo.

Probabilità:

Venti sensibili settt*ntrionali al sud, deboli altrove, ciclo general•
mente scrono con qualche temporale.

FATTE NEL lìEGIO OSSERVATOlllO DEL COLI.EGIO ROMANO

n. GionNo 14 e coro 1887.

Il barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di me.r 49.65

Baí'ometro a mezzodi = 1ÒÌ,6.
Massimo = 33,6

Termometro centigrado
Minimo = 10,0

fielativa === 51
Umidità mellia del giorno .

Assoluta = 14,31
Vento tiominante: N NE.

Stato <lel cielo: quasi sereno con temporale vicino nel porneriggio.

BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DKLL'UFFIûIO CENThALE DI METEUROLOGIA

DEldUFFICIO CENTRALE DI METEOROL J a.

Roma, 13 luglio. . Sterna, 14 luglio:

Stato Stato TEMPßRATURA Slitio $12lt; ÎEMPERAtraA

STaziori del ciclo del mare Sr..z:om del ciclo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Mildma
8 act. 8 ant Massima Minima

P,efuso . . . . . coperto - 20,- 18,1 Belluno . . , , . . serese - 30,0 18,1
Domodossola.

. , . coperta - 3?,6 21,0 Domodossola. . . . 34 coperto - 20,0 18,0

¾Iano . .
.
. . . 3¡4 coperto - 03,8 21,6 Milano. . .

. . . . . 3¡4 cop a - 32,0 22,6
Verona . coperto - 32,0 23,0 Verona .

. . . . . .
sereno - 31,0 24,0

Venaria.
. . . . 114 coperto calino 20,0 21,5 Vener.>. . . . . .

screan calmo 30,5 22,0
Tormo -

.
.

.
. . . 1¡2 copert> - 20,0 20,8 Torino . . . . . . . 1 4 esperto - 28,7 '.20,0

Alessandria. . , .
. l¡4 coperto - 32.3 20,1 Messandria.

. . . . l¡i coperto - . 31,7 20,3
Parma. . . . .

sereno - 33,2 21,2 Parma. . . . . .
. . serena - 32,1 4,0

M idena , , . .
. sereno - 32,6 20,0 Modena . . . . ,

.
. sereno - 31,2 22,0

Genova
. . .

- sereno calmo 28,7 22,0 Genova . . . . .
.

1 2 coperto calaw 28,8 23,0
¥orit

. . . . . . . ,
sereno - 31,2 20,2 Forn . .

. . . . . . 1¡4 coperto - 30,8 21,2
Pesare

. .
.

.
sereno calmo 20,0 21,0 Pesaro , . . . . . .

sereno calmo 28,3 10,0
Porto Maarim,.

,

sereno cal:no 27,0 19,0 Porto Mauritio.
. . 114 coperto cahuu 29,4 10,6

Firenze
.

.
.

sereno - 33,3 10,8 Firense . . . . . . . sereno - 31,4 20,3
Urbine . . sereno - 28,2 IG,4 Urbino . . . . .

.
sereno - 25,3 17,0

Accons . .
.

- -
- - &ncona . . . . . .

.

- -
- -

Livorno, .
.

sereno calmo 29,5 20,0 Livorno. . . . . .
, lii coperto tahuu 20,0 21,5

Perugia .
.

sereno - 31,1 20,3 Perugia . . . . . . .
sereno - 31,0 20,0

Camerino.
.

serene - 27,1 19,0 Camerino. . . . .
.

sereno - 26,5 18,0
Portoferrale sereno calmo 27,4 I 21,2 Portoferraio

. .
.
. i:4 coperto calmo 28,6 20,2

i hieu . sereno - 27,8 10,4 Chielt
.

- .
.

, eveno - 27,0 18,0
.tqwit. . serenn - 30,1 17,2 Aquila. . . . . . .

.

serene - 20,0 16,8
Boma . - sereno - 30,9 10,7 Roma

.
.
. .

.
.

. . sercoo - 09,1 10,0
'one sereno -

- - Agnone. . . . .
. . l¡l coperto - 30,2 18,8

Ensuaa . sereno - 34,8 20,2 Foggia . . . . . .
.

sereno - 35,5 22,4
San sereno calmo 2 ,9 18,2 itari.

. . . .
.

.
.

. sereno calmo 27,6 20,4
upc-L sereno calmo 29,1 21,6 Napoli . . .

.
. . 1:2 coperm calmo 30,9 22,1

Portut-tres cop rto calmo - -
Portotorres. . . . It2 copesto calmo - -.

Potensa
- sereno - 27,7 17,6 Poteota.

. . . . .
sereno - 28,8 18,3

Leco . serono - 29,1 20,5 Lecce
. . . . . . .

.
serene - 30,7 21,4

Losani.a sereno - 31,4 18,2 Cosenza
. . . . . . sereno - 32,0 18,8

Ca;Pan . sereno calmo 34,0 21,0 Cagliart .
.
. . .

. .
streno c:dmo 33,5 21,0

Tinolo -- -
- ---

Tiriolo .
.

. . . . .
- -

- .-

½ge2 alabr a .
sereno agitato 24,6 21,7 Reggio Calabria . . serene mos:o 27.0 22,1

Pesano
.

sereno canuo 30,5 16,6 Palermo.
. . . . . .

Soleno calmo 31,0 17,2
Catania

. . . serent almo 30,5 21,5 atanta
. . . .

. . . sereno calmo
.

31,5 23,4
Caltanasette

, . .
serenn - 30,4 18,5 .'altanissetta . . . .

sereno - 30,9 19,8
Porto i;mpedocle . sereno calmo 28,6 22,4 Porto Empadocle ,

serene .calmo 27,2 21,6
Frvou sereno calmo 28,2 20,4 Siracusa. . . . . . . soleno egg. mosso 28,0 21,5
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 14 lu.glio 188'?.

VALORI pg,

AMMERSI A CONTRATTA IONE IN BORSA
GODIRENTo PREZZI [N CONTANTI

NOMINALI

RENDPT 0|0 e da

Detta 8 0/0 nda da .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-ôt.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount 5 0 0 - • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • · • • •

Obisligazioni muntelpali e Credito fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 · · · • • • • •

Dette 4 prima omissione . . . . . . . . . .

Dette 4 .seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionalo. . . . . .

gazioni Sätrade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, TrapanÎ Pe 2" EËiss.

. .

Azioni Bauete e Società diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale .
. . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . .
.
.
.
. . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commercialo
. . . . -. . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Detto Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certifleati provvisori) . . . . . . .

Dette Socioth Acqua Marcin .
. . .

. .
. . . . . .

Dette Società Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

Detto Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Sodieth Telefoni ed apolicazioni Eicttriche . . . . .

Dotto Societh Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus
.
. . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana .
. . .

. . . . . .

DOLLG Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dotte Società dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .

Azioni fdociMA di assicurazioni.

i* luglio 1887

i* aprile 1837
id.
id.
id.
id.

I giugno 1887

io luglio 1887
i* aprile iM7

id.
id.
id.
id,

i luglio 1881
id.
id.

I aprile ik7

i luglio 1887
id.
Id.
id.
id.

i aprde 1887
id.

' i luglio 1887
id.

i' gennaio 1887
id.

16 luglio 1887
id.
id.
id.

i gennaio 1886
id.

i" luglio 1887
i* ottobre t885
l' aprilo 1887

500 500
500 500
500 600
500 500
500 500
500 500

500 500
500 500
250 250
500 600

1000 750
1000 1000
500 250
500 250
200 200
500 500
250 250
500 400
500 500
500 500
500 433
500 500
500 250
500 280
250 250
100 100
100 (00
250 250
250 250
250 250
250 250

I Corso Med.

9702½ 9762½ >

B & þ

> 67a
98>
9850
9780

755>
600>

2200 e

1191 >
ô80 >

574 >
703 >

273 a
995 a

574 >

2l05 >
520 >

297 >

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . s . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . .

Dette Societh Immobiliare 4 0/o .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Boeieth Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 •

Dette Societa Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Rooni Meridionali 6 0/o . . . .
.
. . .

Obbligazioni Ferrovio 3 010, Emissione 1887 . . . . . . .

Titoli a quotazione speciale.

- 500
- 250

i* aprile 1887 500
id. 250

i' aprile 1887 500

(* aprile 1887 500

- 500
- 5 0

Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . i' ottobre 1886 23
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro) .

C A M ß I
i EIZI I RAEZZI PREZZ

100 a 520 >

£25 a a 275 >

I
500 500 > 500 » »

500 > > >
- Þ > þ

500 > > a
- > b Þ
$ÛÛ b a

500 » 315 a

25 m a a

Prozzi in liquidazione:

3 0/0 Francia
. . . . , 90 g. a e 97 72 % Rendita 5 0/0 i= grida 97 72 ½ fine corr.

Parigi . . . . . . cheques
2 0/O Londra.

. . . . . cA es

25 23 Az. Banca di Roma 840, 843 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g.
Az. Societh Romana per l'Illumin. a Gaz 1776, 1774 fine corr.

Germania . . . .

90 g. > > > Az. Soc. Immobiliare 1201 ½, 1202 11ne corr.
cheques » » >

Risposta dei premi. . . . 28 Luglio Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello vafie Dorse
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 29 id.

del Regno nel dì 13 luglio 1887:

Liquidazione. . . . . . . . 30 id. Consolidato 5 0/0 lire 97 630.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 95 4ô0.

Sconto di Banca 5 % 0|0.- Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0/0 nominale lire 66.

Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 64 716.

Per il Sindaco: M. BONELLI.
Ÿ. TROCCIH, pr0Sid€nl¢,



ÍNSERZIONI DELLA GA2ZËÏTA UFFIO1ALE DEL REGNO D'ITALIA 4001

OROOE RON&a ITALLANA
PitESTITO A PilìEMI

Autorizzcio con legge 28 gitegno 1885 (Serie 3a) garantito
dal Regio Governo.

Si rende noto cho nel giorno l' agosto prossimo, alle oro 10 ant., nel lo-

Cale d0sttuato all'estrazione dei tátoli dei debiti dello Stato, presso la Dire-

ione gonorafo del Dobito Pubblico, nel palazzo delle Finanze in Roma (via
Goito), verrh oseguita la sosta estrazione a sorte del Prestito, in conformith

al reintivo piano d'ammortamento.
Tale operazione avrà luogo con accesso al pubblico o con l'intervento della

Commissione permanento di sorvoglianza, istituita coll'art. 9 del Regio de-
creto 6 dicombre 1885, n. 3339 (Serie 3'), composta dei delegati della Croce
Rossa, della Banca Generale e del R. Governo,

Roma, 15 luglio 1887.
Per il Presidento della Croco Rossa Italiana

256 11 Vicepresidente: POJIPEO TROILI.

Regit. Prefettura di Campobasso
AVVISO D ASTA DIFFINITIVA.

Ai prezzi stabiliti con l'art. 32 del capitolato del (4 settembre 1871, e ri-
bassati di centesimi 75 Ola nel provvisorio inannto te into in questo Profet-

tura il mattino dell'8 giugno p. p., per lo

Appalto dei trasporti di detenuti, corpi di reato e forza armata

di scorta in questa provincia pel quinquennio 1888-92,
è stato rvel termine dei fatali fissato con l'aniso prefettizio del id stesso

mes4 prodotta in grado di ventesimo una ulteriore offerta di ribasso del

4 0ð Oto; ondechè il presunto prezzo della provvisoria aggiudicazione per lo
intero quinquennio nella somma di lire 99,250 à rimasto ridotto a lire

94,227 95.
Nel mattino quindi del l' agosto p. v., alle ore 10 aut., in una delle sale

di questa Prefettura, innanzi al signor profetto o chi per esso, si procederb,
col metodo delle offerte a candela vergine, portanti il ribasso di un tanto

per 100, all'incanto diflinitivo por lo appalto in esame.

Sarà l'asta regolata dalle norme prescritte dal regolamento sulla contabi-

lità generale dello Stato del 4 maggio 1885, o si aprira sui prezzi risultanti
dall'art. 32 dell'analogo capitolato del 14 settembre 1871 e ribassati di lire

5 Si per ogni conto lire, o cosi sul presunto prezzo di lire 94,227 93 per lo

intero quinquennio.
L'appalto avrà la durata di anni 5, da aver principio col 1° gennaio 1888

c termine col 31 dicembro 1892.
I trasporti di cui sopra, si dividono nelle seguenti

CATEGORIE :

a) Trasposto dei detenuti e dei corpi di delitto da una all'altra Stazione

di Reali carabinieri.

l'aggiudicazione, prestare la cauzione definitiva nella somma di lire 6500,
mediante deposito como sopra in denaro, o in titoli del Debito Pubblico dello
Stato al valore di Borsa, e stipulare il relativo contratto. Non presentandosi
nel termine suddetto, il deposito provvisorio da lui fatto per adire all'asta

sarà devolato a beneficio dell'Amministrazione, salvo ogni altro dritto della

stessa.
Sono a carico dell'impresa le speso tutto di cui all'art. 7 dei capitoli sopra

citati.
I capitoli d'appalto ed il quadro delle distanze pel servizio dei trasporti

sono visibili in questa Prefettura nei giorni e nelle ore d'ufficio.

Campobasso, 15 luglio 1887.
Il Segretario delegato: P. DE RENZlS.

Spedale Civile ed annesse Opere Pie in Salò

Avviso d.'Asta.
Nel gior no di morcoledì 3 agosto p. v., allo ore 10 antimeridiano, nell'uf-

flcio dello Spedale, in contrada San Bernardino, avrà luogo la pubblica asta
ad estinzione di candela vergine per la vendita delle possessioni sottoindi-
cate pervenute allo Opero pio por eredità del fu dott. Andrea Kotingo.
Tutte le altre condizioni appariscono da apposito capitolato, ostensibile nel-

l'ufficio suddetto.

Descrizione degli immoMli da vendersi posti not comune di Afanerba.

Deposito
Rendita a cauzione

o DENO31INAZIONE dell'offetta
censuaria i e e

spese d'asta

Pert. cea. Lire Lite Lite

1 Possessione lavorata a colonia 88 94 380 84 16,710 2840 70
con casa colonica e fondi ara-

tivi, prativi, vitati.

2 Possessione come sopra . . . 58 97 323 29 13,703 2329 &1

3 A!tra como sopra . . . . .
80 78 413 80 18,526 3149 42

4 Altra come sopra con casa di 335 43 1381 50 49,9ö6 .&102 52
villeggiatura e bro!0.

5 Altra come sopra al lotto primo 130 38 Gl6 94 24,310 4132 70

6 Altra come sopra . . .
.

. 112 91 175 88 18,250 3102 50

7 Altra come sopra . . . . .
112 62 476 58 19,771 3191 07

Salò, li 3 luglio 1887.
Il Presidente: BELLINI G. B.

b) Trasporto dei detonali dal careere alle locali Stazioni ferroviarie, porti, 252 - CANTONI Û., SOgfetûriO.

luoglii di imbarco e viceversa.

c) Trasporto dei.corpi di reato nell'interno dell'abitato con carro a ca-
(2' pubblicazione) In metà della zolfara Castellaccio.

v.alli e con bestia da soma.
PREAVVISO. Siti i sopradetti beni in territorio

d) Trasporto dei detti corpi di resto nell'interno dell'abitato con car- anSn 8 8, i
he n pdr dLve l'o

di Commitmiterreni non ancora esplo-
retto a mano o a dosso di uomo; resa da questo Tribunale civile con rati, in sottosuoli di vario terre an-

e) Trasporto dei detti corpi di reato con carretto a mano od a braccia le funzioni di commercio addi 15 a.
cora non ancora esplorati, siti, tutti

di uomo da una all'altra stazione dei Reali carabinieri; prile 1887, dinanzi al notaro Michele
nella provincia di Guyenti e nel ma-

f) Trasporto di detenuti e corpi di reato con barca sui laghi o lungo il ILorin a, l Gir e i (i t noa Tenon I looniEdme lead edita e della

corso dei fiumi, o dei canali. titero del fallimento Ignazio Genuardi descrizione dei beni si può aver vi-

All'aggiudicazione si lara luogo con qualunque nutuero di oll'erte. In man-
o figli, di Girgenti, al prezzo che ri-

sione sin da ora nello studio del pre-

canza di ofTorto, sarà l'appalto deliberato dilliuitivamente a favore dell'offe sultera dalla stima ora in corso di ese-
detto notar Formica in Girgenti, via

rente in grado di ventesimo. cozione. Atenca, n. 230.

Nei prezzi indicati all'art. 32 del capitolato per i trasporti dei corpi di .

Tale patr'imo crfine ed in sette 6 emdpoo ve
nd

liblicat i

reato con carri e bestie da soma, o compreso il compenso per l'opera di
decimi del sottosuolo delle zolfare Man-

facchinaggio, da prestarsi nel carico e scarico dei corpi di reato stesso, col <lrazzi e Crocilla Grande, dell'esten- R. PRETURA

prendergli e cosegnorli al luogo di deposito. Rione di ettare 62 circa. DEL SESTO 3fANDAnfENTO DI ROMA.

Quando per i trasporti dei detenuti, corpi di reato e scorte si ricorre ad Nella intera superticie ed in sette Avviso.

Un mezzo differente da quello tassativamento prescritto dagli articoli 18 e 23 n o
a:am Ca tee oa, 11 sottoscritto rende noto a chiun-

del capitolato di appalto, non sarà ammesso il compenso per il rinforzo' Seiacca o Fiacchi, dell'estensione di que ne abbia interesse, che la signora
bencho segnato nella taholla delle distanze, se non risulta dalla relativa ri- ettare 21 circa. Elvira Broggio in Susselli, domicuiata

chiesta (m d. A), mediante analoga dichiarazione firmata dall'autorità richie- Nei sette decimi della zolfara e ter. in Roma, via Modena n. 50, con atto

dente, che il-rinforzo fu ellottivamente necessario e somministrato, non ostante
reni adiacenti denominata Serra Ta- del 5 luglio 1887, tanto in proprio
nazzi, dell'estensione di ettare due. quanto come madre esercente la patria

l'eccezionale mezzo di trasporto domandsto.
.

Nei sette decimi del sottosuolo delle potesta dei minori Emma o Giuseppa
Por essero ammessi all'asta i concorrenti dovranno giustificare, mediante torre in contrada Molino, Taverna, Sasselli, accettò

col benedcio delfin-

certificato del sindaco del comune del proprio domicilio, 11 loro moralità ed Calleia, dell'estensione di ett. 5 70. ventario la eredità del di lei tuarito

idoneith a condurre lodevolmente il servizio. Occorre inoltre il certificato di
Nei sette ventesimi delle zolfare signor Costantino Sasselli, decesso in

aver depositato nella cassa di una Tesoreria provinciale la somma di lire E6nemdaneher Ma7ndrascati, de1I'esten. ue ta città 1 iugnpo u'lti o saen
2000 a titolo di cauzione provvisoria, nonchè lire 1800 per far fronte alle In ventisette centesimi della zolfara sposizione testamentarlea.
sposo del contratto.

Mandrazzi Cacciatore, dell'estensione Roma, li 9 Juglio 1887.

11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni dieci successivi a quello del- di ettari 11. - 241. R. GRANDE Cancelliere.



ÄÔÒ$ INSERZÌONI DËLÌ:A ÓAZŽETÌA UfÝIÒIALË DËL ItËëNO DTI'ALIA

AVVISO, P. G. N. 50251. g, g , gg (P pubblicazione)
,,

ÍÑ pkþitc¢ziput!). ESfn A TT 0 D I SENTENZ A
Ïi can allier del 'ri nanod cÏvlÌe à AV VISO D' ASTA di eraa"nŠ ra ce e .mí a

Certin cesco fu Giovanni, då Leym, ancheca 70Mila di aree fabbricabili siti dorso Vittorio Emanto€l€. nell'interesse dei suo¡ yk;li mulon
che i signori Periozzi Giusoppe ed E- Luigia, Maddalena e Giovanni, 11 Tri-
lodia, domiciliati in Ascoli Piceno, Stante la decreta'a abbreviazione dei termini, alle ore if antimeridiano d bunale civile di Torino emanð 90W
nella qualillea di figli ed eredi del fu venerdi, 22 luglio corr., nella sala delle licitazioni in Campidoglio, innalizi tenza 25 maggio ultimo scorso, esenteAn olo Feriozzi, notaio, morto in que- all'on. signor sindaco, o a chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta per la da registro, colla quale si dichiarà

nel fibel de sui véndita in separati lotti dello seguenti aree fabbricabili: la s apu 1 earecs on Desat nis e si

to T unale una loro comända, d) Area con tre girospetti, uno sul Corso Vittorio Emanuele di circa
kgodiretta ad ottenere lo svincolo della metri 41 50, l'altro sulla piazza Sora dicantro al palazzo omonimo, parallelo Torino, 8 giugno 1887.

cautibne iþetecaria, prestata dal loro e distante metri 12 da esso, langa nictri 28 eirca, quali prospetti compren- 6872 CUNEO P. C.
autore per l'esercizio della sua pro-
fessione di notaio in questa città, e dono una scantonatura simetrica lungo cired metri 3 sulP angolo di piazza
grafallto un törreno in territorio Colli, Sora e un terzo prospetto sul vicolo del Governo Vecchio di circa metri 26, TRIBUNALIC CIVILE DI VITERBO,
ëontrada Geso, ai numeri di mappa 472, della superfleie di circa metri quadrati 1350. Prezzo d'incanto, a torpo e Nota por aumento di sesto.

573) 474 Ilon a misura, lire 405,000; - ß ancelliere rende noto che nella
Ascoli Picono, 14 giugno 188Ì• b) Area con <iuß pfósydtli, uno sul Corso Vittorio Emanuele di metri 36

d 1330 u no esbeborso, avant
2 Il cane. RAFFAELE CUSmf• ed altro sul vicolo Sforza Cesarini dÍ citta metri 20 50 con scantonatura di vendita degli gg'oili sottodescritti, e-

circa metri 5, confinante con le detto due vie e cuti le proprieth Gallo, Conti spropriati ad istaza del Banco Santo
(2'pubblicazione). 30

e De Nicolo, della superileie di circa metri guadrati 600. Prozzo d'incanto a' Spirito, in Roma, a carico di Goretti
ESTRATTO

corpo, e non a misura, lire 207,000.
avv. Giovanm.

di domanda per svincolo di cauzione Des rizione degli stabili,
e patrimonio notarile. c) Area con tro prospetti, uno di metri 29 50 sul Corso Vittorio Ema- Lotto 1°.

A sensi e por gli effetti dell'art. 38 nuele: altro di metri 31 sulla via del Pollogrino allargata a metri 8; altro Terreno con casino, vocabolo Mon-
tÍella legge notai·ile, utileo testo. di metri 27 50 sul vicolo Sora, allargato pur esso a metri 8, o confinante temirabile o Fonte del Sole, vignato,

11 signora Rosa Marcellino del fu per il quarto lato con altra crea comunale, della superficie di cir ca metri seminativo ed in parte coltivato ad
Vehec, domiciliata e residente in Aci- quadrati 860. Prozza d'incanto a corpo e non a misura, Hre 223.000. orto as intto. coaliua con la strada
reale, assistita o rappresentata dal sot- .

delle iigac. coi fratelli Ciantis e con
toscritto avvocato, procuratore legale, d) Area con duo prospelli, uro di metri 30 sul Corso Vittor;o Emanuele- la straŒa di Ronc glione, in ulappa
ronde noto che sotto il giorno l' giu- altro di metri 31 sulla via del Pellegrino allargata a metri 8 o di rientranza on. 1297, 1299, 1300, 1331, 1302, 1303,
o corrente mese•ha inoltrata istanza quasi costante di metri 29 50, confinanto da un lato con altra area comunale 2667, 20 8, soz. i', gravato del tributo

te
i'ibunal ci ileddeillaCe i ioanpec to dallaltro col vicolo del Governo Vecchi>, che il Comune intende sop¡Ri

dit a in 111 igis nte Banco S. Spi-
trimonio notarile prestati sul Gran niere rendendo l'arca fabbricativa, e percio il mura che dovra costrmrsi rito per lire 1980.
Libro del Debito Pubblico del Regno lungo questo vicolo rimarra divisorio e soggett> a comunione coattiva verso Lotto 2°.
d'Italia, dal marito di lei signor Paolo la proprieta limitrofa, a forma di Icgga. Superficie circa metri quadrati 900 Porzione di fabbricato posto in Sutri,Rossi del fu Alessandro morto in Aci al prezzo d incanto, a corpo e non a niisura, di lire 223.000. piazza del Duonio e iia Garibaldi,
reale sotto il di sette settembre 1881 I-'asta sarà tenuta col metado dellacecesione di candela, a forrna del nn 408 e 12, confinante da tre lati

i dii ce iflDc3a4tie alt o ia regolamento sulla contabilità generale dello Stata, approvato con R. doereto
ec) o li, i ab¡ I n 2 ¡ ,

'natÊ
ha 37GOB3, vincolato per sole lirc 2 50 4 maggio 188ð, n. 3074 (Sorio 3'), e coll'osservanza do!!e seguenti norme: 289 rata3, dellasezioneptima,gravato
þet l'esercizio di detto Paolo Rossi 1. Le misure surripartate sono approssimative e la vendita delle aree si fa del tributo diactto in 3ire 22 50.
come notato in Acireale· a corpo o non a misura, con tutti i diritti e tutte le servitù e soggezioni che Deliberata al signor Goretti Barto-
S'invita chiunque avesse interesse potessero esistere, riservandoci il comuco la pr ·prieta degli oggetti prega. lomeo per iirc 5200.

A faroml il ee riodi di" vo i per archeologia, storia, irto o valoro che si rinvenissero nella demoli- amCr ssui piezziædi d iharade
ticolo 38 dolla succitata legge notarile. zioni e negli sterri per le fondazioni

.

sesto e potrà farsi da chiunque pur-
' Catania, il 1° giugno 1887.. 2. 11 pagamento del prezzo di aggiudicatione potrà fa si in tro.rate uguah: cho abbia adempiuto ano prescrruoni

SAVERIO DI BELLA SAxemi livv. la prinia all'atto della stipulazione, la second:1entro l'anno seguente, la terza dellart. 680 proc. elv.
ontro due anni dalla stipulatione stessa, con decorrenza degl'interessi al 11 termino utile per faro dotto au-

NOTIFICAZIONE. 5 per 010, oltro il rimborso al comune della relativa tassa di ricchezza mo- e to scade col giorno 15 corrento

Si deduce a pubblica notizia che bile, il tutto da garantirsi con ipoteca a favore del cotuune stesso sull'area Viterbo, 7 luglio 1887.
Galeazzo Giovanni Ba.tista Leandro, venduta· 233 Il canc. BOLMNI.
nativo di Aosta, ha sporta domanda a 3. Ciascun aumento nella gara non potrà essere minore di lire 1000, salvo

er ènq anted er i e oic a quello dell'osperimento vigesimale- (l' pubblicazione).
norenni Francesco Giulio, c Maria 4. Per essero aminessi all'asta si dovra esibire la fede dell'eseguito dopo-. BANDO
Rosa l'autorizzazione di aggiungereal sito presso la cassa comunale nella somma di lire 40,000 per il lotto a, di per vendita pudiziale con 6¡iO
proprio cognome quello dl « Regis ». lico 20,000 per lotto b, di liro 22,300 per il lotto c, o di lire 22,500 per il de ribasso.
Chiunque abbia interesse a presen- letto d. Si fa noto al pubblico che nell'u-

tare le sue opposizioni deve farlo con 5. I deliberatari dofinitivi dovranno depositare lire 21,0 0 por il lotto a, dienza
del 19 agosto M37, innanzi il

atto d'userere notiûcato a S. E. il Mi
. Tribunale eiv.lo di Roma, ad istanza

nistro di Grazia e Giustizia e:.tro lire 12,030 per il lotto b. liro 13,000 por lotto e, el ro 1400) per 11 lolto rf, tiel signor Marcangeli Orcste, ammesso
quattro mesi dal giorno della seguita importo approssimativo delle spese, comprese quello d'asta, le quali sa- al gratuito patrocinio, in danno del
afBasione o pubblicazione del presente ranno ad intero loro carico. sign r Vasell Carlo di Tobia, si pro-
aTViso. 257 6. Su ciascun area dovra costruirsi un unico fabbricato decorato in corri- ce lera alla vendita dei seguenti fondi:

Lyondenza dell importanza della strad:, da approvarsi in progetto dall'auto- i. Fahbricato sito nel comune di
VENDITA GlUDIZIALE. rità edilizia, e i prospetti dovranno essere ultimati e la strada completa

ne I a iLI i o RomaaË
Il sottoscritto usciere avvisa al pub mente sgornbra entro mesi venti dalla stipulazione del contratto. L'acqui col non. di mappa 40 suh. 1, cond-blico, che in forza di decreto del Regio rente sarà passibile della multa di lire 100 per ciascun giorno di ritardo. nante la strada, Tortella Nicola, Manni

inn rta 2 lteiro mau87amentedde ar .

7. Fino alle ore il antimeridiano di venerdi, ¿D lugho suddetto, potranno e Zannelli, gra to del0tributo diretto
ore 10 antimeridiane del giorno vent essere presentate all'onorevole signor Sindaco, o a chi per esso, le schede ve wC a losÎa n$es dd7etto comune(20) luglio correntealla vendita di varl per le miglioric d'aumento non inferiori al ventesimo del prezzo della prov in contrada Borgo Romano coi numerithsti, botti vuote, attrozzi, ed oggetti visoria aggiudicazione; del che, seduta stante,·verrà redatto verbale d'aggiu civici 185, 186, 111, distinta in catastomobili descritti a forma del verhale i

dicazione Vigesimale, col n. 79, confinanti la strada, Vaselli
r Ago

nor
Ic ettSo dm ciliato 8. I contratti dovranno essere stipulati entro otto giorni da quello in cui sara A a'ta es ro la I ib i Don e co,

ettivamente in Roma piazza Margana fatto invito, sotto pena di doca lenza nel caso che i ieliberatari non si ren' Stato di lire 11 06.
. 39 presso il signor avv. cav. Ca- dessero all'invito stesso, noncho della perdita dei depositi, oltre la rifazione: I incanto si aprirà per il primo fondoillo Lanza, ed a carico della Ditta dei danni, restando in l'acohh dell'Amministrazione comunale di procedere a sul prezzo di lire 1,182 53, e per il

e or r escoc C err essa
nuovi atti d'asta a tutto lo o carico, rischio e responsabilltà. secondo fondo dsu lire 1,095 84, già ri-

La vendita si eseguirà in Roma via I capitolati, da serviro di base alla vendite, a :no visibi!i in questa segro-
hassato di sei eeimi.

del Pozzetto n. 118 al maggiore ed ul- teria generale dalle oro 10 antimoridiano allo 2 pomeridiane di ciascun .73
Avv. GIOVANNI CONVERSI

timo offerente, ed a pronti contanti· iorno
Roma, 14 luglio 1887.

Roma, dal Campidoglio, li 14 luglio 1867. TUNINO RAFFAELE, Gerente,
Fusciere della terza Pretura

2
,

«ALFONSO BALDAZZL
,

6466 11 begretario Generale: A. VALLE. Tipograna della Guzrrra Urvuani.


